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PREMESSA 
 

 Il contesto pedagogico e didattico a cui il presente progetto si riferisce, vede agire in modo 

integrato il mondo della scuola, della formazione, gli Enti Locali e le Istituzioni regionali,  e mette in 

luce la necessità di pensare in modo concreto  allo sviluppo di una cultura della tutela del 

patrimonio storico ambientale e paesaggistico di cui ogni regione è ricca. 

Creare a tutto campo una serie di percorsi formativi che consentano agli Enti presenti nel territorio 

e all’Istituzione scolastica, sulla base di  strumenti comuni e obiettivi condivisi, di affrontare la sfida 

innovativa  dello sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e responsabile appare oggi, alla luce 

delle trasformazioni sociali, un impegno imprescindibile. 
 

 L’Unione Europea ci invita ad un  agire collettivo e strategico ( Strategia Europa 2020 ) dove 

tutti siamo chiamati in causa per avviare nuove prassi intelligenti, sostenibili ed inclusive.  

Le indicazioni europee rendono cogente, per chi si occupa di formazione/istruzione, lo sviluppo di 

percorsi di insegnamento/apprendimento orientati alla acquisizione di competenze  e di 

promozione di un diverso  modo culturale di concepire l’ambiente,  che trovano nell’agire 

consapevole e responsabile un terreno comune.  
  

La sfida dell’educazione  delle nuove generazioni, dunque,  per lo sviluppo di una chiara e più 

definita cultura della tutela e salvaguardia  del territorio , sia esso naturale che culturale o artistico, 

diventa oggi  un importante approccio con l’ambiente che consente ad ogni studente di sviluppare 

un apprendimento permanente, in grado di  caratterizzarlo per tutto l’arco della sua vita, e  di 

qualità, in quanto capace di promuovere, accanto alle necessarie conoscenze, abilità e 

atteggiamenti corrispondenti.  
  

Per questi motivi “Scuole outdoor in Rete”, continuando l’iniziativa dei campus di lavoro  intrapresi 

dal 2004 a  Capraia Isola e in seguito anche a Pianosa, Rio Elba e dal 2011 anche a Pomonte,  

propone, agli istituti secondari di primo e secondo grado delle regioni  Toscana, Veneto, Emilia 

Romagna,  Friuli e Lombardia, un rinnovato progetto  di studio e di valorizzazione del territorio 

dell’Arcipelago toscano, connotato da una metodologia già sperimentata negli anni dalla stessa 

Rete, definita nel  2025 come A.I.S.O. 
 

La storia di questa Rete ha visto, per un ventennio, numerose scuole impegnarsi in diversi 

progetti formativi, tra i quali, i più importanti, si sono svolti nel Parco Nazionale dell’Arcipelago 

Toscano (isole di Capraia, Elba e Pianosa), sul massiccio del monte Grappa, recentemente divenuto 

Riserva della biosfera MAB Unesco e in Comelico. Ciò ha permesso di sviluppare numerose 

esperienze, note inizialmente, come area di progetto e successivamente, come Alternanza Scuola- 

lavoro, PCTO (Percorsi per lo sviluppo delle Competenze Trasversali e per l’Orientamento) ed ora 

come Formazione Scuola-Lavoro. Dette esperienze ne hanno rafforzato l’impianto didattico-

metodologico definito appunto A.I.S.O. riuscendo a coinvolgere, in 20 anni di attività  oltre 20.000 

studenti. 

In ogni territorio in cui la Rete opera, sono nate convenzioni o protocolli d’intesa con Enti, 

associazioni di volontariato locale, istituzioni pubbliche e stakeholders, in una sorta di pool 

interscolastico che pone al centro dell’azione, l’interesse e la formazione delle giovani generazioni. 
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LA METODOLOGIA  A.I.S.O.:  

PER UNA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE 
 

 

 Condividere, integrare, orientare: verbi cardine della contemporaneità che in didattica 

hanno attraversato varie fasi progettuali, con l’idea guida di “spalancare le pareti d’aula” di una 

scuola altrimenti standardizzata. La scommessa è insistita sulla integrazione interistituzionale - 

scuole dell’autonomia, enti locali e mondo dell’associazionismo -, creando una serie di percorsi 

formativi, sulla base di strumenti comuni e obiettivi condivisi, per una scuola motivata e motivante, 

focalizzata sulla cittadinanza attiva.  

 Da questi presupposti, “Scuole outdoor in Rete” ha elaborato, fin dalla costituzione nel 

2006, dei progetti formativi integrati di campus di lavoro (CDL) residenziali; la metodologia 

laboratoriale di outdoor education, calibrata per la secondaria (primo e secondo grado), si è 

perfezionata negli anni grazie alla ricerca empirica condotta in vari ambienti didattici, con lo 

sguardo focalizzato sul soggetto in apprendimento e sul territorio frequentato. 

 Nasce così una didattica di service learning, in cui, sotto l’attenta regia della Rete, in stretto 

rapporto con gli enti territoriali ed i vari stakeholders, si sono costruiti progetti mirati, supportati da 

accordi e convenzioni. Si è trattato di un posizionamento organico nel qui ed ora, con una nuova 

metodologia definita come A.I.S.O.,  la quale individua un modo diverso e più incisivo di essere 

(anziché, semplicemente, di fare) scuola attraverso l’impegno concreto verso il territorio. 

 L’acronimo, Apprendimento Immersivo Solidale Outdoor, frutto di una attenta disamina 

circa il senso del metodo, si presta meglio a rispondere alle diverse opportunità formative e 

all’esigenza di senso e di protagonismo dei giovani relativamente al proprio curriculum scolastico, 

che diventa strutturazione di vita, anziché una galassia disciplinare. 

 Gli ambienti didattici, meglio considerati laboratori a cielo aperto - come il M.te Grappa (TV), 

le isole di Capraia, Elba e Pianosa (LI), Comelico Superiore (BL), Andreis (PN) e Albaredo per S. 

Marco (SO), sono divenuti teatri educativi per le finalità della Rete, ovvero “promuovere la 

realizzazione di progetti di carattere pedagogico e culturale in cui il movimento e l’esperienza in 

ambiente naturale,  nella formula di Service Learning, siano parte attiva di una azione educativa 

integrata, per la formazione di futuri “cittadini del mondo” rispettosi dei valori umani, civili e 

ambientali” (art. 1 Statuto).  

 La metodologia  A.I.S.O. poco per volta ha assorbito le novità legislative della scuola italiana: 

partendo dai concetti chiave di interdisciplinarietà e di area di progetto, sempre più marcata è stata 

l’apertura al territorio (non più sfondo, ma partner), nelle formule di Alternanza Scuola Lavoro 

prima e PCTO poi e Formazione Scuola Lavoro ora, con lavori di indirizzo specifici di ogni scuola 

partecipante e manuali di valorizzazione del luogo, rispondendo anche alle reali esigenze degli 

studenti, ovvero essere protagonisti ed essere utili. 

Il progetto “Un’isola per le scuole”, inserendosi in questo contesto metodologico, propone 

un modello di attività pratiche con un impegno concreto verso l’ambiente storico e naturalistico 

dell’Arcipelago Toscano, educando le classi delle scuole secondarie di primo e secondo grado, a 

sentire come responsabilità etica, la realizzazione di “Prodotti-lavori ben fatti”, inseriti in una 

cornice di significati formativi validi  e pedagogicamente sostenibili. 
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SERVICE LEARNING ED EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

Nei campus di lavoro proposti con il progetto “Un’Isola per le scuole” si attuano progetti formativi 

orientati a creare laboratori sul campo per i giovani in cui è possibile coniugare: 
 

 esperienze pratiche/manuali relative alle azioni per la tutela e la manutenzione e cura del 

territorio nella formula di Service Learning; 

 azioni da realizzarsi attraverso l’impegno coordinato di gruppi di giovani, finalizzato 

all’apprendimento cooperativo in un’ottica di Educazione Civica; 

 interventi che consolidino sia il valore formativo della promozione delle attitudini pratiche 

individuali, che lo sviluppo di competenze per un orientamento attitudinale e dei “talenti”  

e professionale ed anche per stimolare un approccio positivo al mondo del lavoro, con 

particolare riferimento alla caratterizzazione di professioni collegate alla green economy. 

 gli aspetti di apprendimento dei temi della conservazione della biodiversità; 
 

 La metodologia che sta alla base di questo processo, coniuga attività all’aperto con un 

percorso formativo che rende il giovane capace di produrre precisi risultati, i così detti “Prodotti”, 

aventi  la caratteristica di una chiara ricaduta di utilità per il territorio. Essi sono frutto di abilità e 

conoscenze che si trasformano in competenze nell’esecuzione del “compito di realtà”, proprio 

perché rispondenti ai bisogni del territorio ospitante e quindi chiaramente utili alla collettività.  

 E’ anche un fare dove il lavoro si fa strumento di una crescita attitudinale o di indirizzo ed 

umana, in quanto va a sollecitare le Soft skills, in un’ottica di una educazione permanente (life long 

learning) da introiettare nel corso della vita.  

 Ecco allora che “l’apprendimento acquisisce la dimensione di servizio e consente di mettere 

alla prova quanto si è appreso in un contesto reale, offrendo allo studente l’occasione di utilizzare 

ed accrescere le proprie competenze nel fare qualcosa di utile, promuovendo in lui una grande 

motivazione, rendendolo consapevole del fatto che l’apprendimento-servizio alimenta e genera 

quell’apprendere ad essere cittadino e competente”. 

In altre parole, si tratta di una applicazione del Service Learning con un forte richiamo ad elementi 

pratici di Educazione Civica, che partono dalle aule e ritornano alla Scuola attraverso l’ambiente 

naturale, storico e antropico e artistico visitato, ma anche vissuto e valorizzato. 

 Viene appreso dall’esperienza quella cultura dei valori della cittadinanza e della convivenza 

civile e di tutela e salvaguardia del patrimonio culturale e ambientale (art. 9 della  Costituzione) la 

quale si esprime, soprattutto, nell’esercizio di comportamenti coerenti, maturi e responsabili 

all’interno della comunità di appartenenza allargata: in primis la Scuola e quanti collaborano al 

progetto, ma anche il territorio di accoglienza. 

In particolare con quest’ultimo si stabilisce una proficua relazione con il complesso dei 

docenti, dei collaboratori volontari e degli studenti che partecipano ai campus di lavoro, creando, di 

fatto, una sinergia di intenti e di valori propri di una comunità educante. Viene superata in tal 

modo, la mera formula della visita scolastica di istruzione a favore di un processo formativo a lungo 

termine che attrae nuovi interlocutori ed amplia il sostegno del volontariato, sia esterno che locale. 
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UN’ISOLA PER LE SCUOLE: LINEE PROGETTUALI 
 

 

Scuole Outdoor in Rete intende svolgere, grazie all’Accordo Quadro siglato con il Parco Nazionale 

dell’Arcipelago Toscano, la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, il Comune di 

Marciana, la Confraternita Misericordia di Pomonte e Chiessi e la pro Loco “Calello” di Pomonte e 

Chiessi un programma di interventi, aperto anche ad altri soggetti interessati, che avrà come 

obiettivo, la cura, la manutenzione e le promozione del territorio elbano per il periodo 2026-2027. 

 Si possono sviluppare sia laboratori storico-naturalistici didattici nella formula di ricerca-

azione, sia in chiave di PCTO (ex alternanza scuola lavoro) espressi come Azioni che seguono i 

seguenti indirizzi: 
 

1. CONTRIBUIRE ALLA GESTIONE E ALLA CURA DEL BENE PUBBLICO attraverso la 

strutturazione di campus di lavoro permanenti nel Comune di Marciana, per la salvaguardia 

e cura dei luoghi ambientali e culturali come, la collaborazione con i Centro visite del Parco, 

l’attivazione di laboratori collegati ai vecchi mestieri dell’ isola, etc. 
 

 

2. COLLABORARE AL RECUPERO O ALLA MANUTENZIONE DELLE OPERE STORICHE O DEI 

SENTIERI DI COLLEGAMENTO in cui si possono sviluppare restauri e valorizzazioni di 

manufatti ipogei o fuori terra, sentieri da manutentare, infrastrutturazioni tecnologiche 

sistematiche, rilevazioni, opportune progettazioni ed altri contributi nella realizzazione di 

ambienti specifici, utilizzando le tecniche più appropriate, con la dotazione tecnologica di cui 

gli Istituti dispongono, anche in funzione dell’indirizzo specialistico. 
 

3. PROMUOVERE  E ACCRESCERE LA CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE DELLA TUTELA 

DELL’AMBIENTE e del paesaggio insulare attraverso lo studio e la realizzazione di azioni atte 

a valorizzazione il territorio sotto i profili  naturale, storico e antropologico, rendendo lo 

studente compartecipe a questo processo e promuovendo in lui la consapevolezza di una 

cittadinanza responsabile, condivisa con la realtà associativa e sociale locali. 

 

 

LE AZIONI 
 

 Le Azioni si svolgono, come già accennato, in un quadro di service learning  utilizzando la   

metodologia di riferimento A.I.S.O..  

 Le Azioni in favore dell’ambiente, declinate nella Formazione Scuola-Lavoro e 

nell’educazione civica, in modalità  laboratoriale, possono essere messe in relazione con la Camera 

di Commercio della Maremma e del Tirreno, al fine di promuovere esperienze pratiche legate alle 

finalità di un’area protetta, con obiettivi di percorsi formativi orientati alla creazione di profili idonei 

per l’attivazione di una green economy. 
 

Azione 1 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria dei collegamenti sentieristici dell’isola, individuati dagli Enti 

preposti.. 

- Creazione di depliants e App, anche in lingua straniera, di alcuni percorsi tematici. 

- Curare la manutenzione della segnaletica locale. 
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- Progettare punti interattivi con un codice QR da inserire in alcuni percorsi tematici. 

- Predisporre un controllo periodico dei pannelli illustrativi esistenti. 

- Strutturazione di alcuni tracciati come percorsi dedicati ai portatori di handicap. 

- Realizzazione di quaderni didattici per l’osservazione naturalistica e la ricerca storica. 

 

Azione 2 

- Avvio di gemellaggi tra istituti scolastici, anche europei, per proporre campus di lavoro 

nell’Arcipelago condividendo la metodologia A.I.S.O. 

- Laboratori didattici con attività di analisi, rilevamento e confronto in situ, circa le peculiarità dell’area 

montana e insulare. 

- Predisposizione di mostre temporanee del materiale di ricerca prodotto dalle scuole e dal gruppo di 

ricerca. 
 

- Possibili animazione di serate a tema a Pomonte o in altre frazioni. 
 

- Attivazione di progetti funzionali anche alla creazione di un Centro Citizen Science, in cui fare 

allenare docenti e studenti all’apprendimento delle tematiche naturalistiche, in stretto rapporto con 

i ricercatori che operano sul territorio (il programma sarà concordato con gli Enti partner di questo 

progetto). 
 

- Attivazione di corsi di aggiornamento per docenti e successiva disseminazione delle esperienze 

realizzate nei contesti sia indoor che outdoor. 
 

 

 

PERIODI DI PRESENZE  DEI CAMPUS A POMONTE 
 

 Riprendendo le positive esperienze sviluppate negli anni precedenti, che hanno visto la 

presenza di diverse classi operare nell’ambito del comune di Marciana, i campus di lavoro possono 

essere svolti da marzo alla prima settimana di giugno e da ottobre a novembre ovvero in periodi di 

bassa stagionalità 

Durante l’estate possono essere attivati laboratori di F-S-L per studenti o gruppi di 

studenti, per la cura o per la custodia di alcuni luoghi-siti, come ad esempio musei, centri visite, ecc. 

 

 

                                                       NOTE TECNICHE 

Le  classi: 

- con l’autogestione utilizzano gli spazi e gli alloggi dedicati per il campus di lavoro; 

- provvedono, autonomamente, sia all’acquisto degli alimenti e sia alla preparazione dei pasti 

e alla pulizia dei locali avuti in gestione dal Comune di Marciana, o di altre location che 

vengono di volta in volta individuate;  

- hanno una propria assicurazione per le attività lavorative; 

- sono altresì autonome per il trasporto dalla scuola fino alla sede del campus di lavoro; 

- hanno una attrezzatura tecnica fornita dalla Rete; 

- dedicano, di norma, due  giorni di lavoro manuale in ambiente ed altrettanti per realizzare 

sul campo il prodotto di indirizzo concordato con gli Enti interessati. 
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ENTI E ASSOCIAZIONI PARTNER DEL PROGETTO  

 

 
 

ENTE PARCO NAZIONALE DELL’ARCIPELAGO TOSCANO 

CAMERA DI COMMERCIO DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO 

COMUNE DI MARCIANA 

MISERICORDIA DI POMONTE E CHIESSI 

PRO LOCO “CALELLO” DI POMONTE 

 
 
 
 
 
 

SCUOLE OUTDOOR IN RETE  
ISTITUTO CAPOFILA PRO-TEMPORE  

I.I.S.  “A. PALLADIO”   
Via Tronconi, 22  – 31100 Treviso 

segreteria@scuoleoutdoorinrete.net 

 

 

REFERENTI 

Prof. Pier Paolo Traversari – coordinatore della Rete 

coordinatore@scuoleoutdoorinrete.net  
 
 

 

 

ISTITUTI SCOLASTICI ED ENTI ADERENTI ALLA RETE 
 
 

Fondazione Collegio “S. Pio X” di Treviso, I.T.G.A. “Carrara-Nottolini-Busdraghi” di Lucca,  I.T.G. “G. 

G. Marinoni”di Udine;  Liceo Ginnasio “A. Canova” di Treviso;   I.C. “C. Casteller” di Paese  (TV), Liceo 

“G. B. Brocchi” di Bassano del Grappa (VI),   I.I.S. “P. Levi” di Badia Polesine (RO),  I.I.S. “A. Palladio” 

di Treviso,   Liceo “Duca degli Abruzzi” di Treviso, I.I.S. “Einaudi-Scarpa” di Montebelluna (TV);   

I.P.S.S.A.R. “Alberini” di Villorba (TV), I.S.I.S. “Leopoldo II di Lorena” di Grosseto,   Liceo “G. Galilei” 

di Siena,   Liceo “A. Volta” di Colle val d’Elsa (SI),   Liceo “M.G. Agnesi”   di  Merate (Lecco) 

IIS “De Amicis” di Rovigo,  IIS “S.G. Bosco” di Colle val d’Elsa (SI), Liceo Artistico “P. Petrocchi” di 

Pistoia, IC “Rita levi di Montalcino” di Fontanafrdda (PN), IC “Europa” di Zero Branco (TV), IIS “G. 

Perlasca” di Idro (BS), Cooperativa Comunica di Villorba (T V). 
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